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doè^mento; che 
n̂ Ha travagliata 
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Tnflerzioni di' avti^i tattlq Ufficiali chQ private m quarta paffint centesimi [SS 
la.linea A spazio di.Ùnea io carattere teatino. ; / 

Jlrtlpoli comuìncatì centeÌim| 70 Ja linea. ^, . ^ , 
Non si tìen conto niutio degli'arttcoH anommî e~sì|respingono la lettere non 

iffi-ancatè. * 
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Di questo;! ilote\ 
produsse ; tónto ra 
perlisola -iberica, ripWtìciamo 'oggi i 
brunii più salientiV • 

,. . * SpaghuoHj 
« In notìn'e di Dìo, che ordita di non 

diBpsezzare i consigli d^ili'prudenza, 
un momento, un solo momento di se 
renitài e ascoltatenrii. 

sSono io che', qusrànt'annì fa, co
mandai in Aragona e in- Catalogna, le 
truppe che difendevano la tradizione, e 
cJiB più lardi le diressi in una nuova 
campagna contra il potere stobililò j 
sono io che, strappalo ai corsi bnivér-
sitftrii'd&l turbine^ della guerra, giunsi 
aifarmi amar* e Umère come ^etiéralC, 
enonricdfdo già per vanagloria ciò 
tìhefui, ma'Bolo per diryì̂  sincéi-amenle 
eHreridìt-aniebte che io sOnn 'quello stesso 
uombi Col medesimo 'ardore, io aspiro 
a servire la mia patria e Con la stessa 
fede che mi animava allorché cadevo 
ferito sul campo di battaglia, o quando 
fióstenuio su le spalle-dei miei soldàlĵ  
avevo a dettare'degli'-ordinì liei fuoco-
dell'azione, é malgrado" la febbre che' 
mi divorava. 

•r«Ebberiet sónf̂ o che vénnii î razie 
a Dio e peif,mia sciagura, a persodifióà^ 
rejfneMpro più'̂  alto-grado di esalta 
zroufe, gii •efìeitl particolari della guerra 
civile. Spagnuoli, cred«tenii,'il parla'̂ e 
di questa calamitami affligge,perch*io 
la conobbi troppo é la dé̂ te9tb...v'« , 

Cabrerà espone quindi qiial fosse il 
movente cliè l'%nìmtiva in questa loUti 

e l'inducevaa fare scudo del sUo pello 
«, al, prete ^he ci; benediceva, e al Re ; 
cristiano che rappresentava: la nostra 
Icapsa. » Ma — continua " - s e , quaranta 
anni fa, mi lasciai traspinare dalla cor
rente deirentusjasmo, più, tardi un altro 
'dovere m'incombeva,ed io l^ho adem
piuto. ,Io desideravo che il principe Chia
mato a rappresentare le grandi virtù; 
'del partito, profittasse dell'esperienza; 
ma, invece, colui che aveva diritto alla 
corona di Spagna, nulla ha voluto,ap-
prendere. Prima !di; combattere avrei 
desiderato, se fo.sse necessario, ch'egli 
conquistasse pacificamente la stima e 
rapprovazione d'un paese che non lo 
conosceva, e, al tempo stesso, che il 
partito, si riordinasse, e che, formulando 
e definendo le sue idee in> manieri pra< 
tioa, desse un pegno ; sicuro dai suo 
'scopò'polìtico e^del suo sistema dì go
vernò- .Ma ,i mìei consigli'-^onotratati 
inutili, e,la mia-contiotta è stala consi
derata Cd me quella di chi deprezza la 
patria. 
; « Per renWmì odioso in Spagna, si 
è detto di me, che, nella prosperità, 
avevo perduto: la fede religiosa, quella 
fedeperia quale sono dìsp.oatoa dare 
la.mìa vita,:.mi .si è calunniato chia-

r 

mandomi traditore. > Come ? tr^ditoral 
-isenza alcun, comando, né rapporto, liè 
Compromesso co,l-,principe, sopratutto; 
traditore Kamun; 'Cabrerà ! Perdonate 
•t 

questa etìpre^ib"ne: nessuno in Bpagna 
lo crèderài,'e il principa che 'autorizza 

Ipna^siffotta accusa, egli primo sa cha 
hon è la Verità.̂  > • ;: : . • ; • 
• • i Le mie previsioni 'si sbhb''avverate.r 
l'ihefficbcia di tanti Sfoltii, l'inutilità'di 
tanti sacìfltìci tó'hanno dàio'ap^Jiehò rà--
gitine, ima finora io tìo dòViito 'limitarmi 
a fafe appellò ai miei cbnbiUadini e de-

*,-1 <. 1 I 

tli.tfiofifo deir-^narebia non era ima, 
' I . ^ 

occasione d'oppormi coraggiosamente, ad 
una guerra ch'era giuaUficiiia; ma quan
do la rivoluziono hii fatto un passo chd 
'promette d'essere durevole, quando la 
corona è su la testa d'un principe, che 
Vanta coitie il più prezioso di tdtti i suoi' 
iilòli quello di Cattolico e che ha saputo 
^mostrare di aver coscienza del proprio, 
dovere e di conoscere l'alta, missione 
di^colui.ch' è cliiamato ad essere il capò 
'dei generali degli uomini.di Siato ed 
anclie dei hiinistri del Signore, incor̂  
reremmo in grande responsabilità, se 
noi, difensori d'un passato che non 
setnpre fu giusto, se'noi, iniziatori di 
riforme^òn sempre accetlabili, non co-
glièssimo qut̂ gt' occasione per Vènil'e a 
deporre sui'^t-adini'd'ai trono il peso 
schiacciante delle nostVe discordie.;, i 

;tSpàgnuoli [abbiate -pietà della na
zione, che è pure nostra madre...» 

tnqtiesti giorni era corsa, con molta, 
insistonza la voce "̂ che lu malattia del' 

I r ^ . • 

veccliìo Imperatore Ferdinando ai fosse 
aggravala e che ciò avrebbe impedilo, 
ta venula di Friincesco Giuseppe. 

'Ora invece sa'ppiaiVto per un dispaccio 
i;lâ Ì*raga che le. condizioni dì salute di 
FerdÌMa,ndo; sono essai migliorate, che, 
ian:ii e^Pfòtrà lasciar tò'stp il 1̂ 110,' e. 
che non ai pubblicherà più buìlettino. 
: Nessun ostacolò quindi si friippòhe'al 
viaggio progettato, '' 

pjv. ViL.i-'T:rT_-i:_';,:::;'j;X-:'lutU!^U-U:aj,?a!.-izjT:3v'r: 
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plorare ih silènzio i mail deli» mia patria. 
j " < T V 
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QUESTIONE m FIUHII 

Seduta liel 10, marzo 1875. 
1 Bucóhia. — L'onorevole ministro, ri 
ìspondendo alle domande dell'onorevole 
Minich, circa il progetto di rimuovere 
dalla lìiguria di Chloggia la foce del fiume 

brenta, disse che U;f;omniiasiana.govQr. 
nauva, incaricata, di riferire intorno a 
ûesLO progetto di legge, presenterà tra' 

poco la suiì relazione al Consigliò éupe 
riore dei lavori pubblici. Kamnientei'à 
i' onorevole, minî titto chje ;le. (i,Qputaz'oni 
(irovincìali delle due provincie ìnteres-
àate di. P̂ do!»,«i,,e: di Veucasî ; aggrega
rono, ptla Gò menila iene, qpllD assentimento ; 
delGoverno, iloro rappresentanti tecnici, 
allo,scopo ohe ppvge«9proilumiaimembrl 
ilellà Gtjmmisaìone governativa, e diàsii-
tessero insieme \\ progetto, affine di (ro-; 
vare un provvedimento che conciliassei 
i reciproci riguardi e gli interessi delle, 
àue provine!?. Or.bene io s:o positivamente 
che questa disoug9Ìon8;noivvenne fatta,. 
nò .tampoco furono, mterpi^Jlatii.rappre-
SentanM lecnicî  deilê , provincie» a su che 
ta f̂elazipne fu comporta non curandosi 
punto di.loro, eludendo così gU inten
diménti, pei quali era, ,BUto accordato 
alle\ provinole di nominare i loro rap. 
presentanti^; ,. ,," - •,: 

Io ben conosco,!'ingegno,e la dottrina^ 
dei vaienti uorflìni che oompongonoiJa 
Commissione: governatiyaj, ma:\non so 
pcrs^uaflarmi. corne,.nuovi aff.«tto-dei ' 
Ìu9gliì,.m,uua .sola, visita .affrettata fatla^ 
alla Jfoce del Bjr^nta,, in. un giorno ini 
cui l'irnperversarje dal tompo non:p0r 
met'eva c|ie si facessertO..ricognizioni at
tente tdiliger^itii abbiano potuto di prima-
giunta risolven; una quistione assai com
plessa ,̂ e,.piena 4ì f̂ iff̂ ôHà, chegi agita 
da più s,eeqli,e.,che,,formò oggetto de
gli studi e, delie elqcubrazioni dei ver-
minari dell'idraulica pratica da Fra.fiio,-
•pondo g;ù giù, a Guglielmi,, Frisip, Lqr-

lo d^esidero, «, desi.derp,a3Stemente 
che ei t royir^do di conciliare i | bene 
delle due fffivincie; anzi tengo [p^r 
f̂ rmo che,,.codesto prqyvedin^erilp i5ì 
sìa, e sì poss^; cert^n^ente trov^rQj;.ma 

Tichieda indagini biftniliiù eètèiae i djli* 
;gent!, studia ben più profondi'i-^màtùH 
dii quelli tumultuariamente fatti daifa,, 
;Gommis9loue. Ohde è che id'priè^' ìS?' 
stantéinente la saviezza pròvvidentissì- ' 

dell Oltì 
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Il magiietto era Costriitto in mpdpi! 
da servire benissimo alff^uspcui desti-
navalo il̂ ŝup prpprietprioi 

j^iuito's.tpchè, somigliaré-ad una caga,> 
di campagna, aveva l'aria di una pìc; 
cola fortezza e vi eranp tanti .nascondi
gli e SQllerranei,, che per riuscire a sco 
prirlì àsrebbe alato necessario demolire' 
il magli"'tic dalle fondainenta. ' 

;.AIHiiato alla guardia di quo'due uo 
mìni.ehe-si ,erano presentati allorché 
Alfredo aVéva scòsso il caropiuiellQj di-
veoivÈi Jmpossibils a Jeronimo di fug
giremo le, sue grida, r - se;gli fosse ri 
masto la furza di gridare, se ia paura 
non io avesse mtieramente.paralizzato, 
— ndn avrebbe potuto certo dare l'al
larme p svegliare sostjjettii avvegnaché 
le pareti deli'é ifizio erano di un gran 
de spessore e poi:ikmaglietto sorgeva-
nell'aperta campjtgna e isolato comple
tamente da qualunque abitB?ione*. 

' ' . , 

m • -

•1 

Havvi di più. ' ^ 
i'paesani; educati'dai" preti: alla siif 

persiizitfnej'credevano che il itìSglièttO' 
fosseolà dimòra prtferitai del diàvolo; e 
dopo il cadere del scile nessuno si sa 
rebbe avventurato-a^ possare nelle vi-
ĉìnanzé della casaroEUedetta* per tutto 

Vofo del mondo. " ' 
; ; Queste pauróse credenze ' rendevano 
tranquillissfml^'gli abitatori' 'di quella 
strana dìmaray i qUalì però avendo un 
'grandci>inieressedi lasciai* Crédere clVè-
il fmagliettp fosse- abbandonato,* j^iin 'ai 
mostravano-maÌ4 • '"-.'''' '̂ . '-, 
I 

; Di che razza fossero questi' tìbltatoH' 
misteriosi^ è ciò che diremo hèl seguito 
|dì;,questa storia, lasciando per ora alla' 
fantasia del cortese lettore di'fàre quelle 
supposiziorti che crederà più a propo
sito.. ,••-•• 
! rCome'porU'Sospéttosò rfegime pon-
tìflcio non sî  curasse di penetrare il 
kegretp :Che SQrabrava'oii'Condare il Ma-
gliettoi.'éome la polizia rion^avesse mai 
rivolta da quella parte le suo scorrerie 
vessatorie, anche questo è un mistero 
sul quale faremo la luce in segliìto. 
, Per ora ci basta aver dà'tò questi ceriiii 
à tìnedi far comprendere come Jero
nimo non avesse proprio nessuna spê  
ranza di'90tirars! da quella Spècie di 
prigione dove Alfretlo lo costringeva a 
rimanere. , 

ma; la severa r« 
ministro, a voleMìépofit» che la rela-
ziòiàW l̂SIi'ìi Venga sottopósta al giudizìt^ 
del Consiglio superiore dei lavori pub
blici;, sa P̂ p̂ psia prima-(^pted|Jta dalle 
osservazioni e dai pareri degli ìngtgnerì 
8let^Ma|!e prqymgie, , ,:. ;^ , :;u.a ' 

mmstro per i lavori pubblici. -- Mmt,o 
M ,Pai«oc?pa. le, ai. dette, un ,a]trp pw^i. 
dènte, il filale mori anch'esso. Il mio 
pi-èdè^essorò ne ..nomln^ un,tpr?o, mp 
pòi; àyéndp egli .voluto allargare la 
Commissiòne,aggregandovi alcuni mem^ 
bri che, a suo avviso, avrebbero potuto 
apportarvi, delle . c|)jgnizioni necessarie 
alla tutela ((l^tum, gl'inter.essj implicati 
"̂ Jl** /^'^#*one^' Puitirao.pr,esident8 no--
minato dette le dimissioni ,,eila^ oosa 
rimase così. , ,_„̂  . '.,^. , ' t ^ ^ , . 

^'.àimistro per y lavori pubblici. —j fS f t 
diro che il capitolo; che ôra si discuta*, 
pon abjbî a una lontana relazione coU'ar-
igomentó cosi dìffùsaniente svoÌ^p,:dal-
l'on'. Alvisi; ma le spese '.di cui qui-sì. 
tratta non cppcernobo 1̂  ppei-e.che^do-. 
vranno essere Jatle..sul ,Brenta, alio 
scopo di migliorare Ip candizione delh 
lagune di .Ghio|gia. j|)̂  npp credo dido , 
ver ^seguire ronorevò'e'AìviBÌ nel campa, 
delle considerazioni che egli, ha svolte 
innaiijzì aila.Caméra. Egli' domanda quale. 
è l'opinione,mia/intorno a questo ar^ 

i '^"J-^É'^ quando qqestQ. argomento 
sarà discussp.. da,lia .Camers, e. ̂ quando 
verrò, a chiedere l fondi .necessari per 
eseguire un p^^pg.jtto,^^l^tivp,al' Brenta. 
4'!''!;? r?n- A'visì saprà.Mfìle.sìaJl mio 
concettò intorno a questa questiona. 

Valga però, a,acusarmi, se parlo così. 
- S ^ ^ • I - 4 

^ E : • / r.̂  ^ 

) 

Bel resto dobbiamo anche dire che 
il corrcUo giovinastro^ non avea l'aria 
•di. essere^Sòppò màl(!MJn{o, ìmper 
pjocchè dalla magnificenza del do|J9 cfee 
'avéa ricevuto per la sua confessione, 
traeva argomento per giudicare che in 
casa di un tanto' sgnore,^Ìl'quale 'per-l 
mefievàsì' di regalare; dejle b'orse ri-
pìer\̂ ' d'oro, non dpvea, certo trovarsi 
mollo male. 

Prese durque con molta pace l'av
ventura che gli cDpita'va e decise d'at
tendere pazientemente facendo intanto 
dei casiehi in|at;ià sul!' jmpibgo cut de
stinava lì%ènnro ricevuto, appéna a-
vesse riacquistata wlibertà.. 

pkBiva con tanta calma un' órdine ter-
Time. ,̂  , , „,,;. _ ^_^ ,̂. 
; ^—"Mi permetti una domanda, Àlfre-
do?... disse — qumdi. 

,-'I^arla.^ ; ; • \ ,̂; ^ ^_:,';;; .: .. 
-7 Sei ben sicuro di essere solamente 

un'giustizière 'segriandò''fà''sentenza'di' 
qì]ell'uomò?.̂ .V''̂  . • . 
, - C h e co^à,iòtenaMrfe?.., " ' .^ 

--'CiJnoaci'ia figliuola di Tommaso 
Rinaldi?..; . . 
^ - i Non l'ho veduta mai. , 

~ Credevo diversamente. , = * 

'.' H- • 

\ — IniovinP il ttìò^ segrelp pensiero 
e mi'i>ffrelto à pei^suadértr che ti' ìp-

Alfredo ed Arnaldo rimasero soli, • 
"Alfredo scrisse' alcune' linee sul me-

deàimò'foglio che già, aveàgli servito a 
prendei*e gli appunti (luFànle l'interro 
gaiòrio di Jeronimo. Finalmente getio 
la:p,|^à e rivòlgendosi ad Arnaldo: 

;— Hai ben comprasp il niio diségno, 
non è sglì vero?..;-i^'gli disse con 
urî  sorriso piano di tristezza. 
, -̂  lntìer*amente. 

; — Tàn'tò meglio : non havvi dunque 
bisogno di ulteriore spiegazione, 

•-r E vuoiti. V 
— Che giustizia sia faita. 
Arnaldo iguardò qiiesi'uomo che im-

del mio 
•^ 'In (juàl VmidÒ t̂.; 
— Affidò'a W V 

ri 

progettò. 
— Perchè a me J... 
— innanzi tutto perchè in tal .mòdo 

sono sicuro l'eila riuscita e (ioscia per 
tm altro motivo. 
. • - ' Q u a l e t: .^' •• 

^ Lascia eh' io tatìfeia ìpèì*' non Hcòr-
darti urta Wìste pagina •della tua vita. 

—' Parla, AlfredOj-f* disse il giovane 
avYicinàndosi'̂ 'àll*amico: — ormai Vb 
giio saper tutto. / 

— Ebbene sia còsi, ma noti accusar-
nni di avverti rattristalo evocando uria 
memprìài tròppo dolorbsE^ per il tuo 
cuore. 

— Parla; In nome/di IlioU , ;r; • 
. --:,È^ la prima volta che tu oàì;no

minare questo Carlo Ferrétti?... 
: — La pijima ypijg. , -

' r . Sar;tu cfte cosa ifosse^prìma^di 
essere nominato presid.^r^te,a.Ravenna? 

— Lo ignoro.̂  , . • ;, j 
™ Ebbene, .ara giî dice in un^altra 

citlà.,. a yeljelH, ^ . ' •''^•mM 
^A&^%- bal^eMòArnaffi 
fi ^l?"W°^*° *̂ coperse dì un paV 

lore" roprtalé; ' ^^ 
— Sì, e fu uno dei giudici che, coni-

dannarono a morte...' 
i.-.j'-

—: Taci,/tacìL. Ppvéro jp^dremjol,.^. 
Alfredo noti continuò 
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,J?p8;,li, occhi dfAr^alflp, cadde una la
crima cocente: sì sarebbe det̂ o che il 
pòvero giovane soffriva tutte le,pene, 
cbe'BosSÒĥ ^ lacerare un'anima.,umana, 

fla fu lampo! 
%scjuiiiò ;;Ì1 ;:pfanlp;^iteggfó:ir vp(tQ: 

ad ur̂ a fei'ocia froÈlda.. inesprabìle, e ri
volgendosi ad Alfredo: ,i , .,i 

-—. Gì'.azie; —,'gli'disse, dì, ayer scelto 
T^, P^^>^P!f^^ f̂ : tuo;disegno. Oh.. 
Altredat.i. Ti dovrò anchela v^ndettal.r.. 
Pensa con qiiapta gioia ti [sacrificherei 
la vi^ ga vòhissè lì giomp in cui tu n? 
dicessi: —' bisogna morirei 

Alfredo per tutta risposta stese lai' 
mano ad Arnaldo. : 

Le tue islruzionì ?.., 

^a^rx^i i j _ ^ 
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il discorso testé tenuto dall'bn. Bucchia, 
n quole ha riUvatO la gravità di questa 
questione. E come vuole l*onor. Alvìsi 
che io, uomo non tecnico, esprima a 
lui il mio sentimento intorno a questo 
argomento, quando i Consìgli tecnici 
che la l«gt?6 mi aacnrda non mi hanno 
fin qui dato il loro avviso ? 

Egli ai è pure doluto specialmftnte 
che io non abbia riauscitsto (così a-
yrebbe dovuto dìre , 'e non già che io 
abbia soppresso) una Commissione.no*, 
minata nel 1807 dal ministro Jacini per 
alcuni Sludi sulla laguna di Venezia. 

L'cn. Alvisi forse ignora l i storia di 
quella Commissione. Essa ebbe un com
pito preciso, ilqualefudp.terminato dai-
ronorando Paleocapa, La CoSì ' s s ione 
adempì pienamente al debito suo, fece 
tutti gli studi che le èrano stati com
messi; e parte dei lavori ch 'essa con 
sigliò,vennero fatti, altri non. furono 
•eseguiti, ma non perchè non esiste, la 
Commissione, ma, per ben più , gravi 
ragioni. , . ,' , 

La Commissione è^^pdata in dìssolu 
luziohe da per j é •stéssa. 

- ' • Continua , 

^ - ^ . • • ^ • , ( i i « ; . , 5 ' ^ , . j . tiàijuH K.vw^aiiitÉ^aiirV— 

NOTIZIE ITALIANE 
I I 

^ ^ i j ^ % > ^ 

r 

ROMA, 24. — Scrivono alla Perseve' 
ronza: :\- - - • - , ' » • • . • . , • 

Le funzioni ; proprie di qui?5t'epoca 
dell 'anno sono incominciata ìri tutte le 

r 
^ • 

cbieae e colla piìi perfetta tranquillità. 
Questo dopo pranzo grande coricorao a 
S. Pietro, 

PALEBMOl 24.,— Nella notte scorsa 
in seguitò a un conflitto i carabinieri e 
militi a cavallo si impadronirono in Ci-
minna del famigerato bandito Anto-
tonio/ Surcflj compagno del capobanda 
Leone, imputato di parecchi assassinio 
sequestri di persone. Furono arrestati 
pure due manutengoli. , 

' • {Disp,del Fanfulla] ' 
CAGLIARI, 23. — Si è costituito, un. 

Comitato popolare fpermanerita per; la 
questione dalle ferrovie sarde. . 

Domenica avrà luogo ntinteeting. ^\ 
créde òhe riuscirà ìmponentisaimo. In 
tutta l ' isola esiste per ciò una grande 
agitaziène. * • • "' " (N: Tor.) 

BOLOGNA, 23. -^ Il 20 corrente, mo
riva in questa città il conte Carlo Mar-
sili, senatore del regno. 

MILANO, 26. - Ieri l 'a l t ro ebbe luo 
go rassamblèà generale d e l Banco di 
Sani' Ambrogio, erano presenti 95 azio
nisti, con 4B9 voti, rappresentanti i lhu ' . 
mero di- azioni richieste per là validità 
delle deiiberaiÉioni che vi si dovevano 
prendere. ' . .= 

Dopo la lettura d«l rapporto del Con 

;::7:JWCÌ«-.'.JJ 'VHTTTTTTÌiJ^ 
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sìglip d'emmimQtrflzione, in otii erano 
chiaramsnté esposte la situazióne finali* 
ziaria del Banco è le'Yagioni che ave
vano indotto il consiglio stesso a pro
porre la liquidazione, gli Bzionìsti hanno 
approvato, senza osservazioni. Il bilàn
cio, a volato all 'unanimità la^ liqtiida' 
zione a partire dall' aprile prossimo,, 
,• .• .•• . {Perseveranza) 

REGGIO DELL'EMILIA, 2B. - Nella 
notte scorsa un, furto rilevante è stato 
commesso nella Chiesa di S. Prospero. 
Ignoti ladri hanno spogliati diversi altari 
itnpadronendo-^i di qualche suppellettile 
sa crii, di maggior valore é del voti di 
a rger i to 'che vi appendono ì devoti. Il 
valore degli effetti derubati si fa ascen
d e r e , a . L . 2000, , , , .' : 

L'autorità giudiziaria procedette per 
scoprire gli autori del furto., 

BRINDISI, 24. — Questa mattina sono 
giunte a Brindisi le regie corazzate ^w 
cona e Conte Verde, e, l 'al tra corazzata 
Castel^dardo è giunta a Taranto. '. 
rtlWit Ji^tM iii4i.w>MffjAJ: - : rrirrvfciMrtwwiK&ffiirwwti ÎAJ giti'ii-i U T T i i m 

NOTIZIE ESTÉSE 
-^T^r^-^ 

. — Agirai 'a Xùo talento. ; 
— Sta bene, Alfredo. Ed ora addio. , 
- Addio. • • \ ' , . 
Un'istante dopo Arnaldo allontnavasi 

iurtivsmfeBte dal Maglietto^prendando 
Ja vìa che adduce a Ravenna. 

È impossibile dire quale tempesta agi
tasse l 'anima di 'Arnal ' iol La memoria 
di suo padre evocata tanto a proposito 
da Alfreao glicohipariva diriahziieico^l 
accettando; r incaricò che Alfredo gii 
avea dato, sembravagli proprio di, ea 
sere un vendicatore. 

Sospinto da questi sent,ìmenti,giimse 
ben 'presto in Ravenna, vi si installò e 
prese tutte le misure cl;e gli parvero 
necessarie per riuscire nell ' intento che 
SI era prefisso. 

Alfredo non gli aVe^a assegnato nes-.^ 
sun termine; Alfredo g(i'ayevaj détto 
solamente:*—proteggi la figliuola di 
Tom^iàso !' Rinaldi contro ' quell 'uomo 
che- fii'uriò dèi c&rUeflci 'di ttjo' padre. 

Vi era anche di troppo per impen. 
nare le ali al giovane entusiasta 1 ,. 

Essere ad un tempo il salvatore di 
U:ia voga fanciulla e il -ycni^icatope.del 
padre, sembrava ad Amtildo'che fosse 
davvero un sorrìso insii'erato della for-
tuna e l'accolse con un éntusiasmo.'con 
riconoscenzaL- . , 

-'r ] - --^^ M ^ 'r 
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•FRANCIA, 23.'^^- Nei Bébats il John 
Lémoìnne cerca di anal i i i i re l ' impor
tanza delle ultime-nomine di cardinali 
fatti dal Papa. « È f)robabile — esso dice 
;—I che le nomine fossero preparate da 
lungo tempo, ma sono, state accelerale 
dalle-recenti :mtsure. di" repressione e 
di aggressione del Governo germanico.'* 
. ^ li signor Eiouher p à r t ì d a Parigi 
martedì mattina, per Chislèhurst.. l 

— 24. -^ Ls^ Presse appì'ova ,l ' idea 
dìcomprendeVe in un solo decreto dì 
convocazione le elezioni dei diversi di' 
partimenti. e Ogni «lezione parziale -
esso scrive -i- produce unii certa agi
tazione politica e morale nel paese. Val 
meglio allora che questa agitazione non 
si rinnovi a diverse epoche e che si 
produca tutta insieme alla stessa data. > 

— Il Consliluiimnel dice : 
il ministro guardasigilli nominerà una 

commissiono extra-parlamentare per stu 
diare un progetto di legge sulla starnpa 

— I giornali contengotio lunghi ar 
ticoli' in cómmamoràziotie' di larnàc am. 
hasciatorè di Francia ih' Inghilterra te
sté morto a Londra. • 

Nel dipartimento'del Lot ài presenta 
candidato conservatore per la prossima 
elezione il generale Principe Gioachino 
M u m . • ' ' 

r 

Nel Cher candidato consarvalore è il 
signor Glamecy, antico sotto prefetto. Glî  
orlèànisti gii oppongono un signor Rous
seau, raccomandato da Audiffret - Pa-
squiàr. 
^ Nella NièVre candidato conservatore 
è il-signor Lapellòtier d'Aùriay. 
: In Valchiusa si è 'apcora incerti. 

SPAGNA, 21. - L ' a r g o m e n t o di cpi 
in questi giorni vediamo occuparsi, lit 
maggior parte dei giornali spagnubìì è 
la situazione della st'^mpa. L'/mpar«af 
in omaggio al suo nome ed al suo ca 
rattere dichiara che queste tristi oondi-
ziont della stampa non provengono in 
Meramente dal governo attuale ma^ sono, 
conseguenza-dì quella, dittatura.,che e-
levasi sulle rovine della libertà bi8tv,at 
.^ata dalla demagogia, e che per la,'pri-^ 
ma attaccò i diritti della,stampa crean-
dolo difficoltale infliggendole punizioni 
solo pe.rchè segnalava a che ,triste re . 
sultato ayrebbq alla fine, condoitp quel, 
l'infausta oppressione di libertà. Osserva 
quindi come al governo attuale non con
venga proseguire quell 'oruine di cose 
provvisorio, ma anzi,ritornare la stam , 
pa e le popolazioni alla., libei^aidif'cus-
siope ed.allp^, vita piJlitj(?a ^e, si-tu-ole 
dar^.ajla pionfirchìai hasi,.stabili §, du,-
rature. ,,.• -.t .;-> •.-••' <i -•> 
• — Sono giunti a San Sebastiana rin
forzi alle truppe alfqnsìste. Fu sbarcata 
grossa,artiglieria: le operazioni saranno 
bentosto riprese. , ' r ., , ! 

GÉRMANÌA,^3. -r, hù National Zeitii/ng 
prendendo argomento dalle recise smen
tite opposte,,dalla maggior parte; della 
starr^pa >italiana alle voci sqUa, pretesa 
nula,diretta dal Gubiaetto di ,v^rlit|M J»! 
Govèrno d'Itilia in 'proposito alla rìfor 
ma della Irgge delle guarentigie, scrive: 

t Ad ogni mòdo questa smentita non 
tocca .le nostre manifestazioni in tale 
quistìone; manifestazioni che conside
ravano la legge italiana dello guaren. 
tigis come non esistente pfl^'lQ altre 
potenze, né punto adatta a scif)glieì*e il 
Governo d'Italia c(HÌla responsabilità cha 
gli consegue dalle circostanze di fati», 

:— Telegrafano da Monaco alla Gaz
zetta di Colonia : 

•t 

Le truppe baviresi della guarnigione 
d' Uinìa dovevano assistere ieri ad una 
messa solenne per l 'anniversario della 
nascita dell'imperatore; ma la messa non. 
ha potuto aver luogo perchè l'economo 
si rifiutò a celebrisrla. 

— Fu ordinato di spingere con ala 
crità i lavoH nelle foriezztj del Reno. 

INGHILTERRA, 23. - Il Times dedica 
il SUO primo articolo al prossimo viag
gio de lpr inc ipo dj Galles nelle Indie e 
lo approva altamente, facendone risai 
tare i vantaggi che ne deriveranno pe r 
rUighilterra e per là sua grande colonia. 

>-̂  Si ha da Londra: 
Il Governo ;dìchiarò nella Camera dei 

Comuni ohe don intende di richiamare 
da .Madrid l 'inviato inglese, i l quale 
eseguì: il proprio dovere'col fare, in se 
guito alle oper^ìzioni dei carlisti, sorve 
gliare le coste della Spagna. Aggiunse 
che fu bensì pnsta innanzi l'idea di uaa 
conferenza sulla questione del diritto 
dei Principati Danubiani di conchiudere 
indipendentemente trattati, ma che non 
fu mai presa. in.seria considerazione, 

(0 . T.) 
BELGIO, 24.. - r Si-ha da Gharleroi: 

— iUna esplosione formidabile successe 
ieri nella cava di carbune a Couillet. 
Finora si sono estratti cinque cadaveri 
è quindici minatori feriti. 

RUSSIA, 23. — Mandano da Odessa: 
La Colonia tedescfn festeggiò l 'anni 

versarlo della nascita dell 'Imperatore 
Guglielmo. Il banchetto riunì numerosi 
convitati. 

AUSTRIA UNGHERIA, 22 - Si ha da 
Post: 

Alla conferenza di^ieri del partito Deak 
intervennero parecchi membri del l 'ar i ' 
stoerazia tì della porte colta ungherese 
delle diverse regioni di Sìebenbiirgen, 
Fii adottala ia proposta seguente: I rap
presentanti, de! partito Deak di Sieben-
biàrg^n accettano la fusione colla Sini
stra in un partito liberale ed attendono 
dal Governo che provveda agl'interessi 
di Siebenburgen. 

ATTI UFFICIALI 
: r • '. 

' 'td: Gazzella Ufficiale del 25 marzo 
contiene: -

Disposizioni! nel ' personale del mini 
stero della guerra ed in quello dell 'am 
ministrazione carceraria. : 

- I 
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:-.,;̂ .̂̂ ,̂  CRONACA YEKETA.. 
•t 

\ lÌJdiiio, a à . - - I l Giornaifi di Udine 
ha do Trovesio: * , ^ 

.11 1^ andante mese nel Comune di 
Trav.esio, certo Riaida Pietro, d'anni 45, 
falegname di detto luogo, sali,tQ sul 
Campanile di quella chièsa parrocchiale, 
si gettò 'sul 'sóttosténte lastricò, rima 
nendo suir isuuHp cadavere. Si attribui
sce ad alienazione mentale la miseranda 
fine-deli'infelice.Braida. 
1 • • • / 

I. ' wiìm • • - ' ^ mmummm 
E NOTIZIE TARIE 

A d A r q n à . — Nella sua gita ad 
Arquà," di. pui abljiai^io'dalo ieri un bre
ve cenno, il mìnjstpo Nigra eraaccpra-
pagnato d a l R , Prefetto, .dal comm, To-
lomej, dal comm. Minìch, dal cav., Le-
gnazzi, e dal cav.iTi.ffaU. 

Nigra ebbe il gentile pensiero dj vi^ 
sitafe a Monselice il colonnello Zanel-

- 1 

lato, questo ' vecchio e venerando, pa-
triolta, che durante l'assedio di Venezia 
comandava la legione Brenta e Bacchi-
gUons, luiQ dei pochi superstiti dell'e-
popéa napoleoìiica. . ',, ; , 

11 ZanèllalQ si mostrò assai commos' 
so e riconoscente, di questa vi.-ita, ed 
espresse all'illustre uomo di Statoli 
suo'dispiacere die il peso degli anni 

non gli abbia pèrmelgo di assistere agli 
onori che Venezia rese in questi giorni 
al suo Manin. . J 
' .'tt.'l'uÌTé)réfl(& oFPAdova* -^ Co-
munìcazióne del Ministero della Pub 
blica IstHizione. , 

Roma, addi 22 marzo 1875. 
Avviene spesso che gli studenti delle 

Università ricorrano ai professori per 
che rilascino loro per iscritto l'attesta
zione di certi fatti più o meno remoti, 
e avvìena pure che 1 professori, quan
tunque non abbiiino essi conoscenza di 
quei fatti, 0 sicura memoria, stretti da 
viva insistenza, rilasciano l'attestazione, 
0 perchè lo studènte ispira loro piena 
fiducia, 0 perchè altri studenti o altr^' 
persone vengono a prestare tostjmpnian 
ze, e a confortare l'asserzione del ri-
chiedente. 

Da siffatta consuetudine derivano non 
lievi inconvenienti ed abusi, cui fa duopo 
porre riparo. 

n ministro sottoscritto pertanto di
spone quanto segue: - >̂  

!^-Gli studenti non pessortò*doman 
dare direttamente .ar professori alcun 
certificalo di frequenza alle ìezipoi o 
di altri fatti risguardanti la loro civ--
riera scolastica; e i professori non pos
sono rilasciare agli studenti tali cer 
t i f i c a t i . " ' ' ''•^' • ' • • • • • • • ' • ' • ••• ^ 

2" Quando uno studente ha bisógno 
di provare Un fatto coli'attestaziotie dei 
professori, presenterà domanda ài Rat 
tore dell'Università còlle indicazioni op 
p'òrtuhe.. . , : . 

Il Rettore inviterà i 'professori a fare 
le loro dichiarazioni o verbalmente 'o 

^ + 

per iscritto. Le dichiarazioni scritte dai 
prolrissori debbo'.io esaere sopra fogli, 
0 moduli appositamente preparati dalla 
segreteria dell' Università é da quésta' 
consegnati ai professori. 

a*" I ricorsi e i certificati presentati 
dagli studenti al Ministèro, tf diretta
mente, o per altra via qualunque che 
non sia quella regolare del Rettorato, 
sono posti agh atti senza provvedimento. 

I signori Rettori cureranno l'esecu
zione di queste disposizioni che vorranno 
tenere affisse nel!' atrio universitario. 

. ' •' Per il MiStro 
fir. B^:TT*. 

II nuove orbano d& S. F r a u c c 
«Off, — É cosa gradevole essere invi 
tati, a collaudare un nuovo grandioso 
Organo lorchè trattisi che tale fattura 
sìa d'un artefice di notoria valentia, ed 
amante del proprio nome. Tale appunto 
è il nostro concittadino sig. Angelo,A 
gostini, Dire^che il,,lavpi;oè;.esatto, so
lido, eMi:itmico,̂ pon. y&ip, ohe,f dic,hia-, 
rare,; ê ŝ r̂e Asosi-î i esperto e coscienv 
zioso; esperto in quanto che l'opera 
presente è pressoché la centesima feli, 
Gemente edificata; coscienzioso in quanto 
•che possedè tale amore del proprio no 
me da non espprlo per qualsiasi titolo 
senza avere la cefiezza del merito in-

-trinseep della sua fattura in ogni rap ' 
porto. Ma ciò non basta, che, l'Organo 
è grandioso, quindi produce'nell'assie-
ine delle voci una vera, potenia, ed' in 
mezzo a tan^-grandiosità vi ha.molta 
dolcezza, É tale insomma, quale s'addice 
al convenevole chiesastico ornamento, 
ove la sua potenza accenna, per quanto 
stia in noi, alla maestà del sacro tem ' 
pio, e là dolcezza corrisponde alla de
vota preghiera del supplicante, li. 

Addentrandomi poi nel dettaglio; tro 
VQ: benissimo disposti i oanail pneuma
tici, che,, ripevendo, l'aria da! serbatoio, 
là trasiijiettono, proatainente alle canne, 
per cui è tolta ogni idea di asma; trovo 
pronta ancora la intonazione di- esse; 
trovo la equabilità di accordatura por 
tata a tutta la possibile perfezionê , trovo 
finalmente che..i vari registri d' imita
zione corrispondono benissfmp, ma sém 
pre temperati a dolcezza imeglio che a 
duro sqiiillo, . LI; * 

S'abbia dunque l'Agostini lo mie sin
cere congratulazioni, ed il mio pienoe; 
coscienzioso voto d'approvazione per 
tm' opera quanto difficile da farsì^altret-
tanto meritevole d* encomio ora che è 

^ -

oompiu'a. 1 • 
MELcmoRE BALBI, 

f 

. C o r t e d'-Wtiilisl«. -^ Noi giorni 24, 
25 e 2B cprr. venne tenuto presso que
sta Corte Un dibattimento coiitro Baldim 
Antonio per omicidio. Il.caso ehe hn dato 
origine a questo processo è il seguènte: 

Il soprodetto Baldan appartipn« a! per
sonale inserviente della parrocchia di 
Cornegliansi la quale divìde coHn par 
ro.cjqbia di Muserà la' proprietà fi V uso 
d'uno di quegli strumenti che servono 
alisi confezione delle ostie. Essendo an
dato iì prendere quello s trumento^ Ma-
serà volle la sua ,mala sorte che sì 
abbnitisse nel ritorno in Angelo Gaz
zetta. Nessuno era presente a quello che 
successe fra i duP, per cui bisogna stare 
alje prime confessioni del Biddan. lìlgU 
compari ,nella .mattina dì sabbato 30 
maggio 1874 dinanzi al sailÉ^ote don 
Pietro Olivoito,capellano diCornegliàna, 
bagnato le vesti ed ansante, come da 
lunga.corsa. Egli pregò'il sat-erdnte a ' 
volersi recare nella contrada delle Pozze, 
ove un individuo era caduto in un fosso-
e si trovava in pn dì vita. 

L* Ohvotto. chiesegli del come, fosse 
àvveuiita q u # è ; disgrazia ed.ìl^Bàldan 
agitatp e confuso narrava che essendosi 
recato a Miiserà p i s p i g l i a r e il sopra-, 
detto.stapipo aveva .visto, un . tale che 
adocchiava con qualche cattiva interizio- ; 
ne le, anitre d'un suo zio. Kgli. so&petiò 
anzi che quel tale se le avrebbe volen
tieri appropriate, ondo gli fece rimpro-
vertf dèlie sue persecuzioni. , . ,n. 

Colui rispondeva che smettesse e non 
lo provocasse altrimenti egU avrebbe 
'dato fiioop alla- casa. 

Allora egli brandendo Io> strumento 
che portava seco diede una spinta tale, 
al Gazzetta che questi piombò nell'acqua. 

Il Baldan i| quale aveva con fanciul
lesca sventataggine (è nato ne! 1857)-
dato quel colpo, si pentì tosto del mal 
fatto, 'aiutò, lo sventurato Gazzetta â  

I 

trarpi dall'acqua-e gli prestò le prime 
cure corporali.i ma. vedendolo a ma! 
partito, pensò di m^ndargM pep ultima 
consolazione il cappellano. : 
\ All'udienza però non mantiene le sue 
prime deposizioni, anzi vorrebbe smen-^ 
tirle, ma di fronte alle dichiarazioni del, 
bappéllano e degli astanti la sua S 
parbietà,;primaticcia ncn giunge a so*: 
stenorsi. 

I periti escludendo chele lesioni repli
cate all'occipite del.Gazzetta fossero ca
gionate dalla caduta., ed. ammettendo 
un certo grado, di forza nei colpì datì,\ 
dal ragazzo Baldan ne aggravarono la 
posizione. . :̂, :;,. • .••,• . .: .Ì^^. , 
• li cav. Gambara chiese la condannar 
dell'imputato per, ferimento volontario 
ammettendpi la preterintenzionalità, Oa 
l'imprevedibilità dell'esita, ma esclu
dendo la provocazione. 

,11 difensore avv. Massimiliano Calle-
legari domandò Calorosamente ed elo-
queniemente l'assoluzione dell'imputato, 
sostenendo che il GÈizzetta e!*a upmo 
arrogante,e rissoso, eseluiendo la prava 
intenzione nel!'impulito, che non agi 
che per isvèntStaggine,, e finalmente so
stenendo i n J a . subordinata che v'era 
stota provocazione grave, altrimenti 
non sarebbe giustificato un.simile reato 
• ^ ' 

in un ragazzo d'indpla mite come il 
Baldan. ••'' •^• 

Dopo il riassunto diligente del pre
sidente i giurati sì ritirarono nella stanta 
delle loro deliheriizionì donde uscirono 
con un verdetto assai .favorevole per' 
l'imputato. A^npiìsero il'seriiplice feri 
rnentO' seguito da morte, escludendo 
l'omicidio,, accettarono la preterinten-. 
zipnalità, e;l'imprevedibilità dell'esito, 
}a provocazione grave, e finalménte 
ammisero l'imputato al ber.eflcid delle 
attenuiinii. , 

Là Corte pronunziava sentenza dì >• 
condanna ad anni guarirò di carcere. ; 
; Blhàttiménta presso il R.̂  Tribù-' 
naie Correzionale di Padova: 
; 29 marzo; .'Contro Miirìn. avv. Ales-
sandro .̂e Bol3fflo,g |̂|ppo per duello. -^ 
Dif. avvocali .Tivàrom-fe Bonini. 

Ti 

•Teatro Concordo. —̂  Nell'elenco 
• • • • 

degli, artisti componenti la* compagnia; 
(IrammStica che agirà questa primavera 
in Teatro Concordi troviamo dei nomi 
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asaai noti-e ciu'i al pubblico padovano; 
basta citare tn esiì \&' Péàretti e il, 

{• Momagno^i. : ' 
Anche le promesse del repertorio sono 

ascili !u8ìnghìef0i l'amore per l*arte; il 
dèélderio. di' còrrispònders alla BÌmpa' 
tia'«tei, pubblicò ci atanno garanti ,cha 
quèiUì promesse,saranno mantenute. 

Domani sera, 28, avrà luogo intanto 
ia prima rappresentazione con unanuova 
comu-edia di Ettore Dominici Trisle 

L'autore gode un bel nome: siamo 
sicuri che ^li,artisti, per la parte che 
li riguarda, nyn.saranno inferiori a lui* 

ìMiisiea d t t f t oUtò di Padova. 
Pfogromma dei'pezzi da eseguirsi do
mani, 28 marzo, dallo ore i alle 21i2 p. 
ih PÌMZza Vittorio Emanuele : 
1. Polka. • ' 
2. Sinfonia — Zampa — Herold. 
3. Duetto finali; ^ RigoUtlQ, — Verdi. 
'4. Valzer — SflHpMfi ilalianó''- Brigo, 
fi. Coi'O e Giurainento — isabèlla d'A-

ragona ~~ Pedrotli. 
6. Marcia. • 

C o n e e r t o . — La musica del 72" Reg
gimento fanteria suonerà domani, 28 mar 
20 in Piazza Vittorio "Emanuele, dalle 
o r e i 2 l i 2 alle 2 poni, i seguenti pezzi:, 

1. Marcia -- Marina — Andrcet. 
2. Mazurka — 4^tt/o deii'amma — Ger 

. stenbrand. 
3. Sii fonia — Fattsta w- Donizzetti. 
4. Duetto fijndsiico — Gfi animali suo 

^ 

nnnti — Gatti. , , 
fi. Valzer — Frendeitgf'iisse — Strauss. 
6. Fmale 2= - PO/ÌM(Ó — Dónizzeai. 

r e s t a Mtf^nlu — I Sindaci delle prin 
cipali città d'Italia, convenuti a Venezia 
per r inaugurazione dei mo' umsnto Ma-
nin, hanno /indirizzato al Sindaco For* 
nenì la seguente leiterii: 

lllìtsirissimo signor Sindaco^ 
A voi, egregio signor Sindaco, come 

degno rappresentante dì questa illustre 
città, che aveste il gentile e patriottico 
pensiero di invitarci ad assistere alla so 
lenno inaugurazione di quel monumento 
che Venezia erigeva a perpetua onoranza 
del grande Italiano Daniele Manin, atte
stiamo la più viva riconoscenza. 

Noi accorremmo lietissimi al gradito 
appello che qui riuniva l'intera nazione, 
per portare anche noi il tributo dì grato 
affetto a chi taqto operò e soffrì per Ve 
nezìa e per l'Italia. Questa solidarietà 
di seniìmenii e dì gratitudine, alla quals 
noi, in rappresentanza dei nostri Muni 
cipii,.ci uniamo in qiiesto solenne in
contro, dimostra una volta di piìiil vin-
-colo di quella fede nazionale, che formò 
e formerà sempi^e la salda garanzia della 
nostra unità ed indipendenza. 

Gradite ili pari tempo, illustrìssimo 
signor Sindaco, per: parte nostra e dei 
nostri, rappresentati, sincere grazie per 
tutti quegli atti di gentile ospitalità, coi 
quali vi piacque di rendere tanto più 
gradita la nostra re^^ìdenza in Venezia, 
« vogliate essere interprete di questi ho 
stri sentiménti verso ronorevdle Giunta 
•ed intero Corpo muoìcipiile. 

Venezia, 23 marzo 1875.' 
Devoiissimi ed ossequiosissimi 

A. S, Venturi, Sindaco di Roma. 
Magnuguti, Sindaco di M.mtova. 
A. di Prampero, Sindaco di Udine., 
F, Piccoli, Sindaco dì Padova. 
G. Corsi, assessore delia città di Torino 
G. Tifitti, per la città dì Verona, 
Girolamo Santeìlari, per Ferrara. 
Bòbértì, Sindaco di Cagliari. , ; i, , 
Ubaldino Per.uzzi, Sìndaóo di Firenze, 
Giuglio Bejinzaghi, SìndÈico di Milano. 
G. avV. De Porlis, Sindaco, di Civìdale. 
Aht. cav. Giretto, Sindaco di Treviso. 
Avy. Pietro Moro, rapi^reseutante il 

Slunicidio di Alessandria. 
i'; Oa^sazioiio di sentenza. ~ Leg
giamo neil Monitore di Bologna; 

La R. Corte d'Appello di Bologna ha 
cassato la sentenza del. Tribunale di 
ilaventia colla quale •venivano coodan-
nati ad un anno di carperà ed a L. 3000 
di raulla quei, giovani ravennati che 

•avevano firmato una protesta contro 
gli arresti di Villa Uuilì. 

La Corte Ci'ssò la sentenza ritenenJo 
I 

Incumpetema il Tribunale di Ravenna. 

'• -a^È^H-_ 

da Co 
li 'Iniporatore d'Austri 

Ita. -^.Abbiamo per telègrafo 
stantinopolì, 26: 

La squadra Ottomana comandata dal 
cohtfaromiraglio Hussas Pascià ti reca 
nell'Adriatico per salutare l'Imperatore, 
d'Austria. 

. Il governatore dèlia Bosnia si recherà 
in Dalmazia per salutare P Imperatore. 

•Pranzo. — Dalle disposizioni che si 
fanno pare che al pranzo che S M. 11 
Re darà all' augusto visitatore safarìno 
invitate più di cento persone. 

FuronO/traspoitati già.a Venezia le 
argenterie e altri oggetti di servizìo^y^ 

—• Telegrafano alla Nazione: ^W' 
Roma, 25, ore 5 3B 

Furono dato tutte ìe disposizioni pei* 
la rivista militare che avrà luogo a Vi
genza presso Padova. Saranno invitati 
allo féétè il com. Serra presidente del 
Senato, ed 11 cómm. Bianeberi presi 
dente della Camera. 

I 

Si troveranno a Venezia ì Miniatri de
gli affari esteri, dell'interno, della guerra 
e della marina oltre al Presidente del 
Consiglio che deve conferire col baróne 
Schwsgler facente parte del seguito 
dell' Imperatore, intorno alle negozia 
zionì commerciali. 

Cavalli. — Centoventicinque cavalli 
delle scuderie reali sono stati spediti 
oggi a Padova. 

Spettacoli..'-' Fra il Municìpio e la 
Società proiìrietaria ,del teatro la Fenice 
verso un vicendevole concorso di spesa 
di comune assenso fissata, si venne ad 
un accordo per riaprire il teatro nella 
occasione della pì-òssima visita dell'Im
peratore austrprungarico a S. M. [Vitto, 
rio Emanuele a .Venezia.: L'assuntore 
rie è il dotti.Carlo Gardinl e lo spetta
colo fissato è Lucia di Lamm^rmoor dì 

\ I 

Donizetti, col ballo Satanella. Artisti 
principali sono la Albani,' già celebre 
ormai per l'opera di genere leggero, il 
tenore Tamagno ed il baritono Parboni. 
Nel ballo, sì produrrà nuovamente la 
signora Kiinzler, che gode, e tanto me-
ritsmenlò, tutte le BÌmpatie del nostro 
pubblico. 

.11 numero delle rappresentazioni noa 
sarà minore di tre, e l'andata in scena 
assai probabilmente avverrà sabato 3 
aprile. ' • , : . ' 

. Palchi. — Sappiamo che per comodo 
di molti invitati ad assistere :alla rivista 
gì erigeranno intorno ài campo alcuni 
palchi. > . 

Rivinta.' — È quasi certo che il mini 
atro della guerra Ricotti farà parte del 
seguito del Re; il di cui Stato Maggiore 
sarà numeroso e brillantissimo. 

Per l'arrivo dei Sovrani, é per quello 
delle truppe viene praticalo alla ferro: 
via un apposito scalo, e si sta lavorando 
sulla strada d'accesso al campo della 
rivista. ' ' 

i/r •£ ^ . Ì J - ^ ^ L i . ^ ' - - ^ 

:-iV^Ì 

1 . C 
r i , y-A^ ( ^ - ^ 0 - ^ . ^ - ^ * - K - • , ^ . ^ H_^ + . b — Ì K ' U - 1 

5_̂ ^ 

i0M^ 

Una grande sventura oggi ha colpito 
la famiglia di uno'dei piùsiimati nostri 
concittadini, dei nostri migliori amici, 
il professor Ferdinando Coletti. 

Il; maggioro de' suoi figli > « » A m o , 
è morto stamnne dopo veniicmque gior 
ni d'indomabile malattia. . 

Povero AnKAi.no ! Artcora non ave-
t a vent'anni, mt erano bastati come 
una lunga età perchè lo splendore della 
sue virtù attraesse ad ammirarlo, ad 
amarlo 1 
: F'glio impareggiabile, idolatrava, più 
che amasse i suoi genitori, e la mente 
quasi non aveva un pensiero, il cuore 
non dava un Lattilo che non fosse per 
essi. 

Tuttoché adolescente avea profondo 
il sentimento del dovere, che lo rendeva 
esemplare come ne' prediletti suoi studi, 
cosi qual volontario sotto la nobita as
sisa del soldato itaUano.^ 

Nella^^pìda malatliaj, che, lo.trassd 
alla tomba, prevedendo l'ultima sua ora, 
confortava chi piangeva per lui. 

Virtuoso nella vita, fu «roico nelle 
• ^ - • • • j 

sofferenze! -
Oh qual fiore là mòrte ha reciso! E 

quale angoscia, quale strazio all*àhinia 
dei genitori I , 

DilattisBimo A R M A Ì D O I U tuo pas
saggio su questa terra fu, breve, ahi 
troppo breve, ma là memoria delle tue 
virtù sarà incancellabile. 

_(. 

I funerali' avranno luògo lunedi 29 
corr. alle ore 9 li2 ant., partendo dal
l'abitazione deli'estinto, Via S. Francesco. 

ULTIME NOTIZIE . 
- . . • . . - -

• Leggeai nella Crònaca Vaticana della 
Gazzetta d'Italia in data 23 : 

I 

Monsignor* Thomas, vescovo de la 
fìoch'eUé, parte domani 'per far ritorno, 
alta sua dio.«si. Egli, come già'.ve lo 
scrissi, portò 1(2 mila franchi al Papfi, 
e spera mandarne altrettanti pê r il 17 
giugno. Innumerevoli sonò ì doni, im
mense le ricchezze che la Francia rac 
còglie e prepara per inviarle al Ponte
fice nel prossimo giugno. Altre offerte 
sono annunziate dal Belgio, dall' Inghil 
terra e dall'America. Il Papa non ebbe 
forse mai tanto denaro quanto sta per 
riceverne. 

ora appianato con soddisfazione ree! 
proca.: 

La Nma Pf^e Presse del 23, mentre 
riferigce ro ĵLĵ fla dì que l fatto, lo fa 
precediere da considerazioni le quali fa
rebbero supporre inevitiibi 6 la dimis
sione, del granvisir 0 quella dtiil'amba-
sciatore, il che però non hi fondamento 
dopo gli ultimi dispicci. Ecco, gp.nz'al 
tro, quile fu la causa dell'incidente: 

tNfiiroccasione dell'ultima udien7,a 
privata che il sullmo acciirdò al rap-
pre3ent?mte dell'Imperatóre Francesco 
Giuseppe,, si p-irlò, naturalmente anche 
di stride ferrate. Per^qu^gt' occasione 
venne presentato al suHuio anche l'at* 
graviò Snlm, il quale avrebbe data la 
sua adesione al proseguimento delle 
ferrovie ed alla loro congiunzione a 
quelle dell'Austria Ungheria. In questo 
sen^o, il conte Zichy telegrafò al suo 
governo ed all'Imperatore, e s' assicura 
che non poteva sussìstere alcun malin-

. teso riguardo alla dichiarazione dèi sul 
,tano, che, tradotta dal primo drago 
mannò del Divano imperiale, yenne 
poi confermata dal primo dragoman 
no dell' ambasciata. SI apprese poi che 
la risposta dì Abdul A^iz, presentata al 
cuoi giorni dopo al conte Zichy, diffe
riva eas'en^iiaìmente dalla dichiarazione 
dapprima fatta, per cui I' ambasciatore 
àustro uilghiarese aveva subito uno scac
co, attribuito, dairopìnione pubblica ai-
l'opposizipne del granvisir alla.costru
zione del tratto tuttora mancante della 
rete delle strade ferrate della Rumelia. 

Il motivo di quest'opposizione sareb 
bé, a iquanto si dice, da.un lato l'osti
lità incontrata dai barone Kirsch, e dal
l' altro i consigli (lèi' gé'neràie fgnatìeff, 
accanito avversario' di ogni utile prov 
vediraento dà prendersi e da eseguirsi 
dalla Turchia. 

Naturalmente IJ^mi ha sciato re austro
ungarico non poteva'subire siffatto af-; 
froiiio senza replicare. Egli chiese un'|al-' 
tra^udienza dal sultano, che gli è stata 
accordala l'indomani. \ 

- • . , • I ^ J r , ri j i j I 

Nella seconda udienza ottenuta dal. 
l'ambasciatore vennero dissipati gli e*' 
quivoci, e l'incìdente, Io ripetiamo, sì 
può ritenere come esaurito.» 

. ^'~'^*'''*^^^^^^^^fr^^VK!^V^^CK^Tri^7^fT!!^M^ 
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irsi, e non vi ha una provincia'alla, 
quale non abbia fatta sentire ^immedia* 
tamenta l'operosità dei miei ben^ficii. ' 

Godeva d'una .buona salute, ma l'un-
dècimo mese fui còlto dal Virinolo e 
costretto a curarmi: sento chs l ' inf^^ 
mttà acquista potenzi sovra dì me, e 
che il mio fiato' cesserà pré'st^mpnte. ; 

Sia fatta la volontà diSl Cielo I 
li fardello dal governo è tanto pe^ 

sante che notì^ posso lasciarlo che ad 
un uomo onesto. Ed io ho accondisceso 
con pieno rispetto ;illa volo'Uà delle due 
imperatrici, la quale designava il prin
cipe Tschem come figlio adottivo un di
ritto di successione al trono. 

1 

Il mio,successore è animalo dainen-
I r 

tìmentl dell'umanità e dell'amore figliale,. 
è inlelligeóle ed assiittìerà rispettosa
mente il compito ,.eh'io gli .lascio. ,U ; 
Cielo che ha creato il popolo, gli dia 
un' Imperatore per reggerlo e- vegliare 
sul suo benessere. II mio successore si 
curerà premurosamente dei propri do
veri, e si studierà dì conogcere il.vàloro 
dei propri! sudditi, di tener tranquilla 
la popolazióne, ;ed assièupare per^ sem
pre 14 diiratà'dèi' tròno.;.lasciatogli in, 
retaggio. v'':- , 

Mostri pbbedienza .ad ahibe le Impe
ratrici, ai)bìa cui'a di loro, 0, si renda 
degno del loro materno amore.,,Per 
quanto rìsguarda i funzionariì civili e mi
litari della capìtde, appdggìsranno l'Im
peratore nella-sua opera dì' pacò col, 
loro zelò, i l loro .seriilmentò di rettila-
dine, ê  la,loro; felicità,,So questo desi
derio si adempie, morirò contento. l\ 
mio successore seguendo l'uso dai pre» 
decessori porterà il, mio lutto por 27 
giorni. 

Seguite le mie parole e fatele note 
a tutti. » 

Notiamo nel decreto del nuovo. Impe-
rstore che il suo dolore è tanto grande 
che protrarrà il lutto da 27 giorni a 
tre mesi.: -

! . . i 
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La Germania • si fprcoccupa più che 
mai della eventualità del conclave e del 
diritto, di veto che vorrebbe per l'im
peratore Guglielmo, come erede dei di
ritti del sacro impero romano. 

a,* JHfgQ 
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Uffici» delle StAte eiTlle 
Bollettino dd 26 

Nascite. — Maŝ ĥi 1, femmine 1. 
Morti. -^ Boscjro Antonio, fu Sante,, 

d'anni 64, negoziante, celibe. ' 
Bassi Giuseppina di Luigi, d'anni 29,, 

civile, nubile, -
Boivìn Marianna, vedeva Gradara, di 

anni 70, possidente. 
' Perosa Elvira di Ferdinando,.d'anni 2. 

Fagan Oliva di Gioachino, di giorni ,4,. 
Minozzi Caterina, maritata Fasolo, fu 

Stefano, d'anni 32, cucitrice. , 
Pinton Anna, ved. Zella, fu Pietro, di 

anni 78, villica. 
• Cavallini Eleonora, maritata Coppin, 
fu Pietro, d'anni B6, cucitrice. (Tutti dì 
Padova). 

David Vito Camillo, fu 'Francesco, di 
anni 33, contadino, coniugato di Monte-
peloso (Potenza). • . 

- La Germania-,vorrebbe inoltre che 
questo diritto fosse esercitato d'accordo 
con : quelle altre potenze che ne sono 
investite (che sono l'Austria, la Francia, 
la Spagna e II Portogallo) in modo che 

iPesc/usiya, cadesse su un numero mag 
giure di componenti il Sacrò {Collegio, 
e ciò per^evitare il rischio che le varie 
potenze, agendo isolatamente, escludano 
uno stesso candidato. -•.-.' 

Bastando il velo <l' una potenza per 
r'esclusione/d'uQ cardinale, pare utile 
alla Germania che-o^ni potenza, d 'ac 
cordò colle altre, scelga un escluso 

.diverso. {FanfuUa) 
— A * * * - ^ •- - 1 -
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BULLETTINO COMMERCIALE 
V e n e x i a 26. — Rond. it. 78.15 78.10.. 

I'20 franchi 21.70 21 7L 
Slllaitu 26. - ^Rend. il. 78.27 78 57. 

I 20. franchi 21.71. 
Sfl/B. Continuatio le domande spe 

cialmente in trame classiche e belle, 
ed ariete in greggia. 

i J e u o , 2G ^ Aera. ̂ :Aft.)ri interrotti in 
causa dello prossime feste, 

• Ci. viene riferito che la città scelta 
per la visita dell'imperatore di Germa 
nia al Re sarebbe Firenze. 

Diamo questa notizia colla più grande 
riserva, quantunque ci provenga da fonte 
di cui abbiamo esperimentata l'autorità. 
Il viàggio^ che è subordinato alle con 
dizioni di salute dell'Imperatore, avreb
be Ipogo a primavera inoltrata.. 

Si aggiunge non essere improbabile 
che Guglielmo I faccia una breve di 
mora in Italia. 

i 

In questo senso sarebbero state fatte, 
recentemente [delle .comunicazioni uf
ficiose alla legazione tedesca in Roma, 

' {idem) 
f "r • t -

ella sera 
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li telegrafo ci ha già dato notizia di 
un incidente avvenuto fra il conte Zichy, 
ambasciatóre austro-ungarico a Cosian 
tìnopoli, ed il governo del sultano, Sê  

I condo le voci più recenti, esso sarebbe 1 

Estratto dai giornali esteri 

VUnivers di Parigi porta il testamento 
doli'Imperatore della China morto re
centemente, ed il primo decreto del suo 
successore. 

Il testamento suona coM: 
" Peking, 13 gennuio 1876. 

L'imperatore Hieng Fung mi sovrac
caricò delle sue grazie; disignandonii 
al (trono ad onta della mia grande gio . 
veniù. *̂ ' 

Ho predato le imperatrici'come reg
genti di governare, ed. esse vivevano 
iniquesta occupazione, ed in questa sol
lecitudine dalla mattina alla aera, fin
ché esse mi. obbligarono ad assumere 
da me le redini del governo. 

Mi si insegnarono • i doveri e le tra 
dizióni d-illa dinastia: onorare il Cielo, 

^ 1 ' "• 

imitare gli antenati, consacrarsi senza 
riposo alle.curtì'del governpf amare il 
popolo. 

Sentivo- io stesso la picciolezza del 
miy merito: dovetti però lasciarmi aiu
tare dai più vecchi, « dì giorno in 
giorno potei spacciare una maisa mag
giore di affari-
, Dopo dieci Ejnni la reggenza cessò: 
ho continuato tuttavia a seguire i con
sìgli di mìa madre, e benché le,mie 
armate abbattessero le ribellioni di 
Yueifeì; e di Nieufei, benché a Yuanan, 
a Kueì-Tscheu, a Ghan-si, a Kan-su ab 
biamo assoggettato 0 distrutto i.ribelli 
Mìav tseu e Hoei tseu e tranquillato tutte 
queste Provincie, non potei avere un 
minuto dì tregua durante queste guerre, 
tanto aveva fretta di liberare il mìo 
popolo da codesti flagelli. 

I miei sudditi poterono accertarsi 
quanto Ìo fossi occupato del loro be
nessere, sia alla Corte, sia pelle prò-
vìncie. Quante volte nell'Impero ci fu 

.rono inondazioni, siccità, tutte le au 
toraà chiesero sospensioni delle lasso & 

\ ' U L T I M I I > I f J P 4 . G C I •'•• 
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SANSEBASTIANO, 26. — Lorna giunse 
a Zurugarray. 

Gli avamposti carlìsti, fraternizzarono 
coi Micheletti, manifestando desiderio di 
pace: aweiigODO difflo'slrazioni in molte 
località a favore della pace. 

BARCELLONA, 26. — Le truppe èn-
triirono mercoledì a Santa Celoma Gue-
ralt, dòpo aver preso le formidabili 
posizioni dei Garlisti' comand:itì da Tri-
stany. ; , . 

NEW-YORK, ?.6.. - B o r s a chiusa. 

Bartolommi-o Moschin, Qtxmtc, res'ìiov. . 
. . . - ^ - l l : • •• ^ - ~ r^ •: •• ^ 
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:„: , APPEOYATA. 
Il sottoscritto, Dire_̂ ttore della 

iScuola' Tecnica in yia San Biagio» 
tiene, scu^pla in Vìa LiveUp ,N.- 772, 
allo scopo di dare in opportuno luoga 
la ripetizione agli alunni della Regia 
Scuola Tecnica , i ;'^uali / sarebbero 
accompagnati da peda,gogo. Lâ  retri
buzione mensile è convenìentissìraa., 
Tanto all'Istruzione pareggiata détlè 
tre Classi-di Scuola Tecmca, quanto 
alla i;lpetizìone, è-norma il programma 
particolareggiato, ostensibile se ri-
cliiestò. .',. \ •/'•,•'..' ' 
ffti-'K 1} Direttore 
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Rivolgersi all'Albergo Fanti. : 1-236 
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Estrazione dei l i . Lotto esf̂ -. 
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• •• A - V V I S O •" ' • 
A termitii e pt-gU effetti,dell'art. 161 uà 

•Codice di Lònmii'ruio sr'ptiftecipa•dal sotto
scritto (ssersi oosiUuìlu niediunle rogito 23 
Marzo iS/b Alti d(!Ì Nolujo Uiiveuria cu Mon-
tagrmiut al N. lì. 2t^i lina SocìotK in acco
mandita semplice sotto là ragione sociale 
tìi Moi'gEUile u 0. studente ìn Motitagnàtìa, 
col capiliile: in iicconiaiidita di IJre HO.OllO 
Vei*8Ulò per un (jùtftto, ollrdil tia'pìtalesòt-
lòscrìUo in L. 20.000 dal f>ii'(;nto, e versato 
per un quinto,, rili'imla la di esso respon^ 
fiabililfi H irrtinni di' Itì^gc 

La società eseguif^ee i« s gupnti operazlohi: 
A) J.o fiCdnlo di caniuiali lU scadenza 

•non maggioro di sei mesi, di polizze, di ere» 
clito con liìiiieiio due iirnn!. di fedi di ttepo-
flilo, (ìd •altri confinili elìetti.commerciali; 
jioncliò,!! loro rbcotilo. 

B) li rioeviii'iento di depositi sia in conto 
«orreiite* come a nsfiarfnio; . 

t;) Lo 01,'eraaioni di antecipazioni sovra' 
titoli di credito dui Regno d'iialia. 

D) Le anilcipuzioni suvra cartelle di cre
dito loiidiurio, olilJligttzioiii déttianìali della 
IBegia cointei'eressiiia, e di altri consìmili 
e0ettì ùarantiU dallo Stato e quotizzati alle 
Borse (!i*l Uegno. . .' 

K) Lo anticipazioni sovra titoli di ero--
dito d^i; Comiini del Distretto di Montagnana 
.aventi iténì patrimoniali, e della Frovincìa. 
Ài Padova, sopra azioni della Banca Nazio
nale, sopra efletti, industriali d'Istituti delle 
Fro\incie. di Padova, Verona, Vicenza, HQ^. 
\igo e V^ezìa, sovra merci e derrate va* 
lutate a''giiista stinia e tutti di possìbile im-
mediala h:aliz^azione sulla piazza, 

' VY-''''iC';i"i^^o'^i.?'*''^'*^^^^^ credito fon
diario, di obbligazioni démaniaU, o di altri 
titoli f) messi; o giirantìtì dallo'Stalo b dàlia 
provincia di l'adovu, fino alla concorrenza 
ài «» quarto del patrimonio sociale. 

Vt] Le operazioni di co'mnlissione dietro 
yrudenli garanzìe. 

,, H) l/effL'ltuaWone di.pagamenti ed in
cassi v^r coiito de. .S09J e dei terzi. 

i; ti'apertMni di Conti Correnti con ga-' 
ranzia sovra effetti conènìplatì alle "lettere, 
C, D, K nónchòìl'apertura, di conti correnti 
colla iianca in uccòmiindita G. Romìati.e 
Comp. in Pi.dova e con altri istituti dì cre
dito'.nelìe Provincie Venete e Lombarde di 

rimarla solidltlu. •. ' 
Tutto Id altise operazioni e, particolarmente 

i contralti a lermine ed aleatori sono vietati. 
La sua durata è,di anni 10 a partire dal 

di 23 Marzo 1875. 
La lìrma spetta al Gerente Quirino Mor-

gante residènte in Montagnana, ed è cosi 
concepita: Per la Banca in Accomandita Q. 
Morgante e Comp. in Montagnana Q. Mor-
gante*;. 

iér là iya''Ca in ÀccomnìiiWa 
Q. MÒlìGANTK e COMI', in'Montagnana 

23U . ^ U- WuRt-ANTE 

^ " ^ ;Ì1;CÀNCELMKRE 
dei arTnbtiUiile Ciuiii e Corrcz. di Padova 

li Crpditpri del fnltiniento di Don Giuseppe 
Commerci ari le di Wove, essere stata dal Uiu-
dtice doiegìito .sig, Antonio Malaiiutn fissata, 
nuovamente ly loro convocazione per il giorr 
no 13 p* V, Aprile ore 10 ant. in una dello 
sale «Iella Sezione I di questo Tribunale, al
l'oggetto di rdeljberare sulla forniazìòno del 
concoi dillo. ' 

Padova; 26 Marzo 1875. 
li Cancelliere 

S40 , SlLVESlUl 

pir, k 

;jr!^^ 

ISIOMINA DI^ CURATORE 
'{tri Ei-'^ditn ffiacetile. 

Per gii effetti dell'bri. OSI: Codice C^ile 
si, rende nolo che jier Decreto 23 corriate 
N. «4 del Big. pretore, dorali Mand'amento 
di :Pàdovo, venne nominato questo avv. Et-
tor(! Sniinuirlin in Curatore all'eredità già-' 
conte del dott. G. B. ^Marini prof; di Matemh-
Uca neir Istituto Tecnico jn Como, decesso In 
Padova,nel giorno 18 Marzo andajite mese. 

Padotà, dalla Cancelleria della 2 Pretura. 
il 27 Wmol873. r 
• Il Cancelliere 

242 VIGOIIÈLLI 

iWon ptò-MOli 
-l 

• H b ^ - ù * - . . v i i 

a. GSSERYATOIUO ASTRONOMICO 
D. P À - D O V A . 

28 marzo , 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 8a . Ì4 ,5 
Tempo med. di Rcrftà òr© 12 m. 7 s. 41,6 

' Ossetmxioni Mèteoroloòich't 
aseguite all 'aitezÈrdim. 17 dal suolore di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

? 

>,v-i^pr«sso Pfldrocchi. , . fi 
Quéste Pillole giovano per tutti gl'incò-h 

modi e malóri, prodottr dallo Ì3SÌKIÌB-1 
i n O l D l , fortificano io ^ stomaco, àjutano h 
,14 tìigfostioné e preservano dalla Gotta., ì 
; Ogni scatola contiene pillole N, W, costa ff 
L. 1 ed è munita direttiva; istruzione.j; 

j Si trovano vendibili nelle Primarie Far- ( 
macie del Regno. 

28-iai CAKLO GASPARINI 

i • 

!:=^:-.!tu>usis:i npntCsf^:^ i ? g g ^ - . ^ - L - -

se marxo 
9 ant. 

u:^ 

Saróm a 0»-miJI . ' 766 2 
Termomet. centigr. fr.O 
rens. del vap. aeq. '4,38 
Umidita relativa . . 82 
Dir. e for. del vento ESE 1 
mtQ dal cìel». . . nuy. 

Oro 
3 p . 

T620 

4.30 
40' 

0 *:3 
nMV, 

Ore 
3 p. 

• • • I l F I I ^ ' ^ 

7G2 8 . 
;4,»7 
5.01 
77 

E h 
aer. 

3 5*t". mezzodì' del 26 yl riieMoiiì del 27 

NOTIZIE D I BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacctiì 
tJanpa Nazionale < 
Azióni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 

,han'cr itulo-Rerman. 

7S 65liq 
21 70 
27 10 

108 46 
63 SOliq. 

8S2'25 
1968 liq 

3691 iq. 
228 -

1400 liq. 
791 m 

267 liq, 

76 iOJiq/ 
SI 73 
%7. i o 

108 3b 
63 &6liq. 

8(10 liq. 
|980fmi 

369 liq. 
228 (m. 

1405 liq. 
797 fm. 

Guarisce radicalment/; le cattive digestioni Cdispepsiel, gastriti, nevi-algio, stiticbtjiza 
abituale, eraorroiài. piandole, yénlosit^, palpitatone, diarrea, goriflèzza. caposìrc, ronzio 
di crecchi, acidità pituita, emibrania, nausee e vomiti dopo pasto ed io tempo dì grav i 
dania, dolori; èrtìdezsfe, granchi,, spasimi ed infiammazione ai, stomaco e degli pUrì vi ' 
iceri; ogni disordine del fegato, nervi, membraiie mucose è bile, insonnia, tosse, oppreé-

t • 

267 liq, 
Reiid. il. god. <\^ 1 gennaio Cermo 78 BS 

/>V^'''' 
- t 

tfl^A?! 

e . 1 -
11 • 

È stato di recente aperto un Negozio di Pellami in 
' Piazza dei Frutti "in prò simità del prestinaj^. Gasparinetti 
(Yia Osteria Nuova). ' ' • . ' - ^ 

'I .Curami che ivi si , sono lavorati/col' metodo 
'usato' dall'antica ditta Giacomo 'Bordin dóttoPizzeghello di 
Camin e sono proveuienti 'da. quella stessa fabbrica. 

Yì si trova pure uno scelto assortimento di ogni genere 
per Calzolai e Sellai a:prezzi limitatissimi. 4-214 

F ^ 

A^L^' I r^ 

ESATTORIA DI MO.NTAGNANA 
. COMUNE ut, MÀSL. 

A v v i s o d'Afr-i» l i ' iN ta l e ; 
Si notifica che presso la It. Pretura del 

, Marid0nonto di Montagnana nel giorno'22 
aprile 1875, saranno tenute due Aste, la 
prima alle oro U ant. e ia seconda allp ore 
43 mer. pel primo incanto degli inmibbìii 
appresso (fescrilti, òppijgnorali aUiì ditte sot-
tonominatis,: debitrici di putfbUciié imposte.; 

Lo AstefHiMil^oi:tenufc|#atoini deìl^' 
•leggo so Vprilò'i87"l JS. •JM.cd'unncsso^Re-
• golamerito, cdove andassero dcSertefaranno 
stìgLiitOj iicMocale iod oi'e'suindicatÌ,.itjn:se-
condo esperinienlp nei gioruo.27 aprile 1873 
ed ambe uii' ttjfzo ^d ultìmóV^el ,giariio 3 
maggio W5, Eiuttlòra un'cKè'nel s'ecòrido si 
vei:ilìcaa^p'la niantìanzajdiiolferenti. 
. " '̂  .''i^; jisttìli^.y ore '^ uni., '•• • •• ^ • 

MappnlGNi.dae-X^àubiS; iFiibbrìcatOi%r-. 
J)ano at'|lii suije!ficie,4Mìerticlie_ccns,..U.22 

nulla. — Si trova nelle principali lar^iucie 
tore, Boulevard Magenta, N. 188. 

jjjienica, tnialli-
bile, préserVati-
va; la sola che 
guarisce senza 
aggiun gervi 

globo, ea a Parigi pressò^ 4'mven-

, sione, asma, catarro, bronc hite, tisi (consuntiotìe). [jnpiimonia, M n̂dono, dcperimnnio. dia-
, bete, anemia, renmatihmb, gotta, ̂ febbre.isteria, vizio e povertà,^^l',sangue,àdrQpÌ8ÌàatefÌ« 
'lità, flusso bianco, i pallidi colon, mancanza di mestrui,,di freschezza e di unorgia, essa 
è.pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli è per̂ ĵièî aoTie d'ogni etfi.'formando 

^buoni m t̂lscoli è sod'etófc di'('firmai pitì'stremati di for^e. 
Scoilvmizxii ^(JVdtie il' suo prezzo in aUii rimedi e nutrisce megtio che ta carne, facendo 

dunque doppia economia. .̂ 
'>.^,fi?<Ffi?^ ^ « Ì W » l | s ; S « w l l ' a n n a f f i ' ' • 

' ^ , , , - : . ^^^ i23 febbraio 4 «72. 
Essendo da due ànni'(ìhe*rnìa madre trovasi ammalato, li signori medici non vole

vano più visitarla, non sapendo «ssi più nulla ordinarle. Mi venne la felice ideadispe-' 
rìmentare la non mai abbastanza, lodata Bcvulenta Arabica, e ne ottenne un felice ri

sultato mia madre trovando^ ora ristabilita. , ^ GltmOANENUO CARLO. 
Cura n. 65,184. • ' '• l'rlinetto (cìrc. di Mondovi),.2l ottobre ÌHQQ, 

. . . La posso assicurare ch« da due anni usando questa meravigliosa '-fl«-
vàtcntaJ non senio i in alcun inconiodo della vecchiaia, né il peso dei miei 81 anni. Le 

* i 

6-22 
V I 

Blflddare d e l l e oontralTasRìoni, 
f W 

Cura n. 67,8'H. Castiglìon Fioretìlino (Toscana);^? dicembì'e ìsm. 
La Rcvalenfa da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

• Doti. DOMENICO 1>ALL0TTI '" 
Cura H. 79,422. Serravalle Sct'ivia:(l*iemónte) 19 Sék'Ì872. 

t e rlniéUoVaclia postale per una scatola della vostra, meravigliosa,farina/ìfiua/t'Hto 
Ara/ijca ìà-qualfe b» tenuto in vita mia inoglie, che ne usa moderatamente'già da tre 
anni. Si abbia 1 miei pii); sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PIETRO CAP^EVARl. Istituto Grillo, Serravalle Scrìvia. 
:* Curà'riH%'ìÌ^r ' -' • ; • Venezia, 29 aprile 18(5». 

D-Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Caile 
Querini 4778, da malattìa dinegato. : • ; - . j ^ ^ 

• Bevine, distretto di Vuroriò, 18 maggio Ì86fat 
Da due: mési a questa parte mia moglie in istatodi avanzata gravidanza vefiìva at

taccala giornalmente da febbre; essa non aveva' più,appetìtp, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva, nausea, per il che era ridotta, in estrema debolezza, da non guatai più al
zarsi .da letto; oltre alla febbre era atfetta anche da torti dolofidi stomaco o dà atitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra hóh .moltOi l'prodigiosi effetti della lìevalcnUi Aro-
bica indussero mia moglie a, prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom-

VnniKAm.: La scaioia ui, la"» uei ptjsu.ui si* ui cun. ir. a.au; lyz 
2' fr. 8; chiL e MS fr. 17.!i0; 6 chil. fr, 36; 12 chiL i r 65. 

' Per i viaegiatori 0 ptrsone che non hanno u comodo dì cuocerla abbh amoconfesionat 

1 '•• illtivato Cì^uniUo t^tSk 
i-AiJUVA por VliWEZlA 

(0 H 

O 

Partenze 
da ' 

PÀDOVA 

A. r:-

, ^ ^ 

jis 

Tu-.^- rh 

" ^ 

ì . i 

'^;mtippalii.K'.ilày 0it29,.SBra ìshiappaJi.N. 18S. 
lUU e 202, pei viilorefd'Mal.4;2340, di spet^ 
tanzu del sig, Sl'rÌHfj fiiovanni fu: Giuseppe 
del suddètto''Comtìne. debitore di L;,9*\i9 
per inipostn sui terrigni e fabbricati scaduto' 
nell'anno 1874. 

Affla If, ore"\2 vu-riiì: 
Mappale N. 127 sub b; arai. arb. Vit. di 

pertiche cpns. 2.09 colta rendita censuaria 
ai L. 13.% in Comune di M^si, fra confini; 
a Mattina'?iirada''Conitin:ile delta del,Pila,-
fitro, Mt:z7.ogi(iriio ;̂i njuppuli N. 128 0,129, 
Sera i mappt\li ^v4^$, 190 e 202, pel valore 
di, itili., I^.iil8.40, dlppettanza dello stesso 
Sfriso tì'ovajtmi fu Ginseipe del suddetto 
Comuiiéi dt'^bitoie'di L. (vi.u8, per'lmpò^ta; 
ricchezza mobile, lassa camerale e lassa di 
verificazióne pesi e misuro scadute nell'anno' 
1874. -' 
. Dall'Esattoria lìisirettuale di Montagnana 

il 1« marzo is7:i, 
p. L'ESATTORE 

W \ « , . »«•«;*» • 

TrascrillOi: all'uiBcìo Ipoteche di Este il 
giorno i9 niaizu 1.̂ 73, ni N. 163 del Regi
stro genórale d'ordino e N. 87. Part. a te-

.nore del duplo riniiisto in atti. 

L. S. . fir. CANniANl 23H 
Ĵ i 

1 
il 

k VI 
mi 
ni 

IN 
X 

omnibus 
misto 
omnibus 

• 

misto 

omnibus 
> 

4,42 

7.45 
9.34 
2,41 
3,16 
KiO 
6,52 
8 62 
9,25 

i 

t 

• TI 

> 

P 
A ' • 

J 
I 

Arrivi 

—T̂  T^ 
6,ti4 
8;!0 
9,0S 

10.63 

4,5b a. 
S,i() p; 
7,45 k̂  

10,10 1 
io,^e » 

P' 

viiWii-ZiA per F A U U V A 

Partenze 
: da 

•VEiM.EZU 

•^«-Oi 

omn; 
ì r 

» . 

Jir, 
misto 
iirj 

omh. 
' •' ì . .• ' 

• \ 

, » • 

palato 

UlO 
6,2fe 
8,35 
9,57 
2,45 

3,46 
5.35 
7-50 

a. 
e 

> \ 

P-
'I 

• 
I 

I 

Arrivi 

PADOVA 
6.3Qi8 
7^45. 
9 34 ' . 

i l ,43 
1.43 
2,19 
5,05 
6,53 
9,06 

12,38 

P. 
I 

I 

1 

ÈistoTTi wmm 
Detti'£ikof(t:.ai'sciòlgonó facilmenttì'ìri Ijocca, si mangiano in .ogni tempo:8Ìà to 

Agevolano il senno, le funzioni digesliv'e è IrappetitdVhiUriscOAo nel-teinpo stesso 
mix che la carne; fanno buon sàngue e sodezza di carne,';fortificando lo persone le pii> 

indebolite... S, ìlnìscQtole di: 1 libbra .inglese L. 4.30 
2 •. > .' -8;— ' 

LA MVALINTA 
j i s \ ^ n \ " S T ^ F ' W l 

\V-). 

[) T 
SI 

PA!>0,vA peg VèiftOiNA 
N n t m z e ' 

•:Ì eia ! 
PADOVA 

yEHONA'pfj- PADOVA '• 
n«^ 

'0-
• " \ -

I .omn. 
U 

II) 

hi 
I -t * 

1^ ^ 

|dir. 
omn. 

r 

> 

misto 

6,43 
9.4:1 
2.29 
7-0:^1. 

12^50 a. 

Arrivi; 
a 

VERONA . .-m 
^ 

Parienxtì-
da 

VERONA 

Arrivi 
a 

PADOVA 

PADOVA piir vìJi.UGNA 
4) li 

\ 

ai 

Panen'/e 
da 

P A D O V A 
omn, 
dir, ' :, 

„ . omn. 
fV h:lir. 

• V'm.m W»Tl|;<. 

B',i5 
9;t7 

11.58 

P-

.;- a.^.f . i :••• 

B O'L 0 6 N A 
12,10 
4 40 

^9.^8 
/ 12,10 

P-
* 

V 

n 
ih 

LitH-Ul̂ NA p«v PADOVA' 
partenze ' 

s t tOLOe.SA P A D O V A r 
l 

fi 11*,: 
oiiin. 
li ir. 
oMin. 

1,15 
5. 

12.50 
^5,15 
4.05 

^fLL 

ai 

o 

• iFRvT 

ì 

Pàrimixe 
ds 

MESTKE; 
umo-

niiir. 
li 

in 
iVllpam 

6,12 lì. 
10,49 

5,16 
10,58 

• a . ' 

iì D l M. ti 

mm per MESTILE 
i'artonxe 

da 
U D I N E 

U»> 0̂ 

• • • 8 , 2 2 

• 2,24 

Arnvi 

MESTRE 

I 

5^2 
10,16 
12i57 ip. 
• 7,62 

Parjgi.H aprile 1866» 
Signore - Mia figlia che soffriva eccessìya^enle, non poteva piiì n̂  digerire, né, 

dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e dà irritazione nervosa. Ora'"Assi' 
fitaVbenissimo grazie alla Revalenla al, CioÒcolatfa, che.'le ha reso-un^ perfetta salute. 
•buon appettilo, buona, digestione, tranquilUtìi dei nervi, soitino riparatore^^sodezza di carni' 
'ed un'allegrezza di snirito. a cui da lungo tempo non era; più avvézza. ' 

vs' • . • . f i . DI MONTLOUIS. 
• .i^og^io. (Umbria), 29 maggio 18G9i 

iji, Dopo SO anni di ostinato ronzio di oi'ècchie e di cronico reumatismo da farmi stare 
m'Iettò tutto IMnVeiTìtì; finalmente mi liberai da qiieètì martori, mercè ia vòstra inera-
vigliosa Hevalent» al Ciocculatles ,. •, - FRANCESCO lUlACuNl, sindaco. 
6't*r^ i(l..v7q,406. , .. / ^ , v ,._ ,, Cadice (Spagna),j3 giugno 186S. 

colla vostra Uevalenta al Vmcomt^, -r ^ICENTE MOVANO. 
Ì L K K S : In Polvere; scatole per 1? tàzze'fr.:2.50.>r Sii fr. 4.S0; per 4y%.1ita 
fr. 17.50. in Tavolette; per'Stallie fr. 1,^0; per lapazze fr. Ŝ.SOì por ti fr. 4.50 per' 120 1 

iieV48^r/Si 
\ì , t.afia-BARR'V 

1 T 

£ ^ ^ 
i DO BARllY O C O M P . 2, vìa TomtiùTSO Crossi, MILANO. 
itte le cittX d'Italia, presso'ì prìncii)a]'i fai-macisti e dfo^Kieriitó.. 
>VA 0. B ; AVrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Robei-ti; Zanetlij 

- nivenditori in tutte 
RiVenditorii à P A B Ò V A G. B. Arri goni 

.Pianeri e Mauro; •Llizzà'rtì'PertUe succéssùre ^Lóìs,; Farmacìa .j^,^onte di S^n Lp;̂ 6h?Q. ; 
PORDE 

ROVIGO, 
maoista. — IULMEXZO. Giuseppe 

farm. Reale. —^ODISR/̂ O.̂ L.; qinottjjvli. DismSitti.j . 
X h y ^ h J ( 

i » 4 ^ u a ^ - ^ ^ j-A 

^ 3 - ^ 9 ^ 
f i U U j 

j + 

NB. Oltre la tassa (ii vm^^ioirmicaui vi sono io tassa: miposta 
{sht. & per <%M biglic'uo e U U . S O t p u favore dell 'erano. , .,_ r, 

4-

con i;r?oisÌ0ni ' • Mtisraaial!^ mi i% 
? » ^ ^ r . . X wràcf-

i*ai.Ovtt, prcitì. tip- aaucUcuu, Wì% 
ff-xn^-^ 

^ s 

- 1 l 

.f 

A 

•_^L 

\ 

*te 

^ 1 . ^ 

I yì 


